COPIA DVNA 
LETTERA VENUTA DI 
COSTANTINOPOLI 
DOUE SI NARRA I 
GRAN PRODIGIJ E... 




Jigiiized by Google 



I 




COPIA P;v;NA XJETTERA 
^ NVTA DI CQSTAigy^OPOU 

Douc fi natra i gran prodigij c fpanentofi fcgnì iljj^ 
apparfi in detta Citti,c pacfi circoouicini. 




Con alcune horribili vi fiotti apparfe ai GrAfU-j fcjj j ^ 
Wurco, noi Saette /vtntijempefteituonit "Jv^y 
Cb* app^ritioni di Comt(e, 

£cla intcrprctatìonccfpofizionc dì quelle fatta vpqi 
dalli più fapienti Aftrologi, & Indouini 
del Tuo Itnpero. 

Af mo/to Magnifico Signor miojl Signor Farii 
%^ antinano in "Bjima^ 




In Mcffina,Napoli,e Firenze Per il Ciotti i j o 
Con Licenza de* Superiori, 




V k 



Mac. signor mio. 



E alli giorni paffati non vi hò fcricto fiate cercii»; 
(ìmo>ch(?;io nojn fonrcllicoper pigritia» ma fo- 
lamtncc f^erdit in' qucitc parti norr c occorfo 
coCitchcioifc degna d'crtcr feruta, ma cffcndofi 
liora veduto qiiiin Co^ancmopoli , c pertucti 
qticfti pat^,> come fi e veduto molti -Tcgni ncll* 
aria» &.hjuendo ancora iiGm Turco vedu- 
to certe vifioni non l o voluto m2car di ragg'^<K'»«*fc V.S. del tiit»' 
tOf acc òqiietU ne facci parte alli amici . '\dunque qudla hi 
da fa pere e nrhc ali ì dicci dì 1 aglio > tino aUì/8» 'fono (lati venti 
terribilinìmi , ch*ha:>nocauacVgli albori della terrai e fcopriuan o 
le cafci^ a!trì edific. (n quel luogo, > amazzato quattro Cor- 
rieri del Gran Turc'or, quali ^doperauii atidaftdu in battaglia » St 
hi portato via vn Ciapitano del Gfan Turco tutto artnatome mal 
più Te n'c vdito nuoua ; & ancora dal Citlo e caftato grandiffime 
uiette» delle quali vna fri l'altre diede nel SercagliodcJ Gran Tur* 
co,&: rouinò vha gran parte^ellt Giannlzzdn Tuoi , &^foi)ò flati 
caldi gran iilfimi 9 qbili hanro feccato vna -^ran parte dclparfe 
di Conftantinopoli > doue fi troaa pochiflima verdura , & ancora^ 
fi fono vedute due aflfocatilfime Comete, che haueuano vna gran- 
diflìma coda dipartita . affogata ; che pareua volclTe arder il Cic- 
lo y & vna fi vedeua sù le due bore di notte , in fino mezza notte» 
A: pareua che fbfle quefta fopra il Pala zzo del Gran Turco , Tal- 
p-a appariua WC.hore auanti giorno , & vedeuafi per due bore co» 
tinue, e qucfla era fopra il Tempio di S.bofiia , quedo c quanto 
alli fegni cele fli. 

Alli 12. del medefimo circa tre bore auanti giorno dormendo 
Il Gran Turco gli pareua etTer aifalito da vna moltitudine di I co- 
ni • vno maggior de gl'altri l'baueua prefo con tanta feroctti nel 
petto> che non fi poteua più aiutarc,fuegliandofi con quefto timo* 
re diede vn gr andifs. grido > che i fuoi Camerieri , diedero ^ilPar» ^ 
me » e fi miffero in battaglia > penfandoche al Sig. gli foffc fatto 
duaiche violenza , corfero alla fua Camera,e gli domandomo ciò 
cnegliera interucnuto , e perche caufa haueua fattocc si grao 
gcido , e lui gli racicontd la vifionci e di poi li difie andate alle vo. 
(Ire ftanze , che io non hò male alcuno, cosi fi adormentò vn'aUra 
volta » e dor ncndo ripofatamentc s Ù'I fiorire dell'alba , gii ap- 
parue quefta altra mirabil vifionc . Gli pareua vedere vna graa 
moltitudine di Ccocari» che cri loco facciuoo vna gran fangumo- 
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Ifnre battaglia » c fubìto viddrvenirc dalle parti di Ponente grtt 

moltitudine di Grifoni guidati da vna grande Aquila , li quali a(^ 
fahmo con tanto impeto li detti Centauri > che in brene tempo li 
meffcin fuga > e parte di. detti Centauri fi ritirorno in vna ca* 
ucma per faluarfi > l'altra parte s'accordò con li detti Grifoni i 
danni di qudii , che s'eran pofti nella Cauema » il che vedendo il 
Cran Turco fi moffe a compasfìone di detti Centauri p 11 pireua 
che con ki Spada ignuda in mano gli voleiTe foccorrere » & alzan- 
tio la fpada verfo U Grifoni, quell'Aquila che li guidaua, glie la le- 
uò dalle manine gliela portò via* Perla qualcofa fuegiiato che 
fà fi difpofe di voler fapere il fìgnificatodi dette vifìooi » & ancor 
del l'apparizione delle Comete > e fubito fece andare vn bando per 
il Tuo dominio t che tutti gl'Aflrologi f Arioli , & Indouini fbtto«- 
pofli al Aio Imperio fri termine di io. giorni fotto pena della fuji 
difgrazia fi ritrouaflcro in Coftantinopoli, del che cocor/cro mol- 
ti valentisHmìhuomini ; alli quali il Gran Turco li narrò le pre- 
dette Vi(ioni ) e li comandò » che fenza rifpetto alcuno li doueile- 
rod' chiarate tutto quello, che lìgnifìcauano le due Comete gii 
molti giorni apparfe nel fuo paefe . Le qual cofe intefe dalli A Oro- 
logi, & Indouiqi, prefero licenza dal Sig. e Ci ridufTe ro tutti in vna 
ftauza , doue difput ato > che hcbbero molto infìeme > & hauendo 
cofi cìafcuno di loro diligentemente considerato ogni co /a', & ve- 
dutoquanto per qucfti fcgni , &c Vifiont douea fuccedere, tutti v«. 
nitamente concorlèro in vna opìnione,e dettero comifsione al piià 
vecchiO) e più fapientc di loro> il quale fi domandaua Mo([i,àc era 
delle parti d'Egitto, che rifpondefTe per tutti . E gionto il termi- 
ne andorno dal Sig & il detto Moffa cominciò i dire in quefta ma 
niera. louittiil. Sig.noflro pliche tua Altezzj,ne hi dato autorità 
di p ir) are fenza rirpetto,e dire la veriti fopra dette vifioni, e apa* 
rizioni di Comete , & hauendo noi d ligentementc con(ì derato , e 
calculatole congionzioni de Pianeti fatte in qucll'hore che tu hai 
detto, clfendoci ancora guidati perla vonranatiuitiyqueftocoa 
grandi flime lagrime noltrce dolore incftìmabilc vi dico , ma per 
qucfto non vi Igoinentatc ; perche li maligni influfli dtllc ftclic (ì 
pofl*ano moderare con la diligenza $ e paticnza voltra jh Cidi a- 
dunque,{econdo la comune opinione degli AOiplogi , e maflimc 
df Tolomeo » vi minacciano ribbcllione di Tudditi , e diminuzicr 
Dc di (lato. Quanto alk: vifioni,li Lìoni fign^ficano li Chnilianhli 
quali s'accordaranno loro tutti infitme > e come Leoni fcatenati 
fi mouerannovnitamente centra di V. Altezza, e prenderanno la 
bicuc \ ua parte dei vodro doaiimo« Il Leone (he vi prcndcui nel 
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petto fignifical'InuitifTimo Imperatore deCrift;ani ,il quak fcn- 
za dubbio alcuno ritrouiaiDo ciìerquelloi che vi hi da pigliare il 
Aaco . Li Centauri 4 cl^e conbatteuano , faranxv) h cuoi vaH'alli» 
che verranno Jtri di loro in diicordia > e fi ribeljer^nnopet la tede 
Clwiiliana- Li Grifoni iìgn^Hcanovoa grande armata .de Chri- 
iìiani,che ci oprimeri • L'Aquilajche ti ieuò la fpada di mano»de* 
nota il Tuo auuenturato Celare i poi <che volecis > che ve io dico-i il 
quale vi leuari dalla voftra Tedia Imperiale^. Le Comete infoca-» 
te , e con la capo dipartita , denotano la potenza di qucfto Inuit- 
r»s^in\o Cefare . E quel che mi fi più credere tal cola e , che que- 
lle Comete iono appar(e fopra il vofìro Palazzo » e non dJditri>e 
lopra la vofìra principal Mo(chca . Vi hò d^i dire ancora Va- 
lorofo Prencipc vn'altrjcofa t e quello dico con le lagrime i gl* 
occ hi , che tptri li noftri antichi > e noi anco teniamo quello elkr 
l'vlti^o Imperio de Turchi , &c appreflbdi noihabbiainoquefta 
o(reruazione,chce(rcndolì cominciato l'Imperio jdc Turchi nel 
ijOQ. incirca , nel tempo di AlbcitoAuftitico primo di tal nome 
Imperatore : parimente habbi i finire nel tempo d'vno Imperato* 
redicafa d^Auflria > e quello che ne fi grandemente dubitateci 
chedaGiulioCefare Imperatore in qud, non hcbbero mai li Ro- 
mani il più magnanimo , & auuenturato Imperatore in guerra di 
cjueflo . Si che inuitto Sig, noftro quello è quanto per dette vifio- 
ni, & apparizioni di Comete fi può giudicare . H detto che beb- 
b'e q!)ello il fapiente vecchio f e tutti inficme preiero licenza • Le 
qual corehauendointefeilGran Turco»e llatoalquantp) jt man^ 
dò à richiamarci doue tutti vennerO} dicendo ; InuittilGmo Pren- 
ci pe > che comandate, e tutti U fece mettere in prigione)e poi fece 
vna capanna>e la mattina feguente li fece metter dentro tutti qua 
ti 9 mettendo in elTa capp^nna pece i e poluere con legne , e dette 
il fuoco > doue ricorfevn fumo che durò da cinque» olei bore in 
circa , celTato il fumo > viddero li AUrologi più belli che prima» &c 
hjiiendo veduto quello gran calo il popolo di Collantinopoli af- 
fai perfone fi fono battezzati , ma per paura d'elTcr impalati Aan- 
^ lecreti » e non vogliono Farfi palefe > fe non quando à loro pa- 
reri il tempo . Et il Gran Turco vedendo quello , e (lato per tre 
giorni che non hi voluto dare vdienza » e pallato tre giorni fur- 
no fpcdiri molti Corrieri indiuerfe parti del luo Imperiosa caufa 
perche non fi si > ma fi prefume « che habbia mandato per qucft' 
anno che viene di gente. Altro per Kora non mi fouicne «fc alla 
giornata fucccderi cofa alcuna , vene darò ragguaglio • 
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